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PROTOCOLLO D’INTESA PER LE RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO D’ISTITUTO 

L’anno  duemiladodici, il giorno 10 gennaio alle ore 11,00  presso la sede la Scuola Media Statale  “Reggenza Sette Comuni” (VI)  in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione scolastica di cui all’art. 6 del CCNL del Comparto Scuola 2002-2005 come modificato dall’art. 6 del CCNL sottoscritto il 29.11.2007
Tra la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico dott Valente Piergiorgio
e  la R.S.U. di questa scuola : Aggio Maria Teresa , Carozzi Sandra, Rossi Marino.

in rappresentanza del sindacato : nessuno(convocati con nota n° 3127 del 28.12.2011)
presente il D.S.G.A. della Scuola Calabro’ Francesca
viene stipulato il seguente accordo: 

PARTE PRIMA
TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1- Campo di applicazione, decorrenza e durata.

A - Il presente contratto si applica a tutto il personale docente e ATA della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

B - Il contratto di norma vale fino al termine dell’anno scolastico in corso. Nel Corso dell’anno eccezionalmente verranno apportate modifiche concordate tra le parti. 

C - Gli effetti del contratto decorrono dalla data della stipula ed hanno validità fino alla stesura ed all'accordo su nuovo contratto. Il contratto può essere tacitamente rinnovato, con accordo tra le parti, ove non si renda necessario procedere a modifiche.

D - A seguito di stipula di nuovo CCNL o a seguito di modifiche intervenute per forza di legge, si procederà a Nuovo Contratto Integrativo.

Art. 2 - Interpretazione autentica.

A - Qualora insorgano controversie tra le parti circa l'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta come al comma B.

B - AI fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta, indicando la materia e/ o i punti controversi. La procedura di verifica deve concludersi entro trenta giorni dalla data del primo incontro.

C - In caso di accordo si procede alla modifica dei punti controversi con decorrenza immediata.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

Art. 3 - Organi Collegiali.

Nella definizione di tutte le materie oggetto di accordo per il contratto integrativo d'istituto si tiene conto per quanto di competenza, delle delibere degli OO.CC.

Art. 4- Obiettivi e strumenti.

 A - II sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio contemperandolo con l'interesse professionale dei lavoratori. 
 B – Le relazioni sindacali sono improntate al massimo rispetto reciproco, alla correttezza ed alla  trasparenza.

C - Strumenti della relazione sindacale sono: la contrattazione integrativa, l'informazione   preventiva e successiva, le procedure di concertazione, l'interpretazione autentica, le procedure di conciliazione.

 D - In ogni momento delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione e senza oneri per la scuola.

E - Le parti possono incontrarsi per reciproche consultazioni, con convocazione per le vie brevi, tutte le volte che lo ritengono opportuno.

F - Oggetto di contrattazione ed informazione preventiva e successiva sono tutte le materie fissate dall'art. 6 del CCNL 29.11.2007. Le parti concordano inoltre di porre a contrattazione od accordo tutte le materie ritenute opportune inerenti il rapporto di lavoro e soggette a norma contrattuale.

Art. 5 - Contrattazione integrativa.

A - La richiesta di convocazione da parte del Dirigente Scolastico va inoltrata almeno cinque giorni prima della data dell'incontro. Analogamente il potere di convocazione da parte della RSU si esercita con le stesse modalità e tempi di preavviso.

Vanno comunque fatti salvi motivi ostativi che non consentano il rispetto dei tempi indicati.

Per ciascun incontro va preliminarmente indicata la materia posta a discussione.

B - La contrattazione d'istituto si basa sulle norme contrattuali e sulle norme di legge. Non possono essere assunti accordi in contrasto con le norme generali, né essere assunti impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della Scuola. Le clausole discordanti non sono valide.
-In particolare in presenza di normativa e/o contrattazione collettiva a carattere nazionale e generale  in contrasto con la presente contrattazione, prevale  la normativa e/o la contrattazione nazionale e generale.

· Tra il Dirigente Scolastico e le RSU viene confermato il  calendario di massima previsto nell’accordo del 26.4.2001  per quanto riguarda le relazioni sindacali.
Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico, anche su richiesta delle RSU, almeno 5 giorni prima degli incontri. 

Il Dirigente Scolastico fornisce la relativa documentazione almeno 48 ore prima dell’incontro a ciascun delegato.

Eventuali ulteriori incontri non previsti nel calendario possono essere richiesti da ambedue le parti; gli incontri devono essere fissati entro 5 giorni dalla data della richiesta.

Agli incontri di informazione o di trattativa può partecipare il Direttore SGA.

Analogamente la RSU potrà essere assistita durante la contrattazione e/o confronto sindacale da personale esperto dei problemi oggetto dell’incontro.

Al termine degli incontri verrà redatto un verbale con l’annotazione delle singole posizioni (accordo  o disaccordo), su apposito registro, sottoscritto dalle parti.

Il compito di redigere il verbale delle riunioni sarà svolto dalle RSU.

Copia del verbale sarà affisso alla bacheca sindacale. 

Qualora  gli accordi contenuti  non siano prettamente oggetto di contrattazione come da indicazioni contenute nell’allegata Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 7 del 13 maggio 2010 (Contrattazione integrativa –Indicazioni applicative del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150) si considerano gli stessi  accordi  notificati alla  RSU e comunque  pienamente condivise dalla stessa
Art. 6 - Concertazione.

A- La parte pubblica assume l'impegno dell'informazione preventiva almeno dieci giorni prima della relativa scadenza, fornendo eventuale documentazione, in appositi incontri.

B - La RSU e le OO.SS. firmatarie hanno facoltà di iniziare una procedura di concertazione, con preavviso di gg. 3. Durante le fasi della concertazione, finchè non conclusa, il D.S. si astiene da decisioni unilaterali, salvo improrogabili scadenze amministrative.

C - Qualora la concertazione determini un'intesa, questa assume valore vincolante per le parti.

Art. 7 - Informazione successiva.

A - Sono oggetto di informazione successiva tutte le materie previste dall'art. 6 del CCNL art. 6 del C.C.N.L. 29.11.2007.

B - La RSU e le OO.SS. hanno titolo e diritto a chiedere informazioni successive su tutti gli atti ed i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro e l'attuazione del contratto integrativo d'istituto e sull'utilizzo delle risorse. Vanno fatti salvi i casi e le limitazioni previste dalla L. 241/90 e dalle L. 675/96 e 196/2003

Art. 8 - Conciliazione - Clausole di raffreddamento.

In caso di controversia tra parte pubblica ed RSU si conviene di non assumere e promuovere iniziative unilaterali prima di avere esperito tentativi di conciliazione. Le clausole di raffreddamento devono concludersi entro cinque giorni dall' insorgere della controversia.

In caso di controversia su una delle materie di cui all’art. 6 del CCNL del 26/05/1999, e comunque sulle materie oggetto di contrattazione, ciascuno dei soggetti sindacali intervenuto in sede di esame, può richiedere la procedura di conciliazione prevista dall’art. 130  del Contratto. (tentativo obbligatorio di conciliazione)2003 (ART.135 CCNL 29.11.2007)
TITOLO TERZO - DIRITTI SINDACALI
Art. 9 - Attività Sindacali.

A - La RSU e le OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale posto in luogo di transito e ben visibile, situato nell'atrio della scuola e nelle sedi staccate. Ogni comunicato affisso va siglato da chi lo affigge, che se ne assume così la responsabilità legale.

B - La RSU e le OO.SS. hanno la possibilità di usufruire dei locali della Scuola per le attività sindacali. Atteso che non esistono locali liberi da destinare esclusivamente alle attività sindacali, i titolari del diritto usufruiranno a loro scelta del locale ritenuto idoneo e non altrimenti occupato, con preavviso minimo al D.S. Le pulizie del locale gravano sulla Scuola.

C - La RSU , per quanto attiene alle attività sindacali, ha diritto di usufruire dei sistemi informatici della Scuola, accordandosi con il D.S. qualora desideri che un PC venga esclusivamente adibito ad uso della RSU. In ogni caso deve essere garantito l'accesso alla rete telematica.

D - II D.S. trasmette alla RSU ogni informazione di natura sindacale proveniente dall'esterno con affissione all'Albo Sindacale o con comunicazione personalizzata in caso di particolare rilievo.

Agibilità sindacale

Alle RSU sono consentite brevi comunicazioni con il personale durante l’orario di servizio, per motivi di carattere sindacale sempre che questo non costituisca intralcio al normale svolgimento del lavoro.

Per gli stessi motivi, alle RSU è consentito l’uso gratuito del telefono, del fax,  della fotocopiatrice, nonché l’uso del personal computer con eventuale accesso a posta elettronica e reti telematiche. Ogni altra attrezzatura della Scuola può essere usata previo accordo con il dirigente scolastico o con il DSGA. L’uso del telefono da parte delle RSU sarà registrato su apposito stampato o registro con l’indicazione del’ora giorno destinatario e durata  della telefonata.

Analogamente sarà registrato l’uso del fotocopiatore.. 

Alle RSU viene assicurato l’uso di un locale per incontri e un apposito scaffale della sala insegnanti per la raccolta del  materiale sindacale.

Art. 10 - Assemblea in orario di lavoro.

A - Ogni richiesta di assemblea da parte di soggetti sindacali (RSU o 00. SS. firmatarie) va inoltrata al D.S. almeno con sei giorni di anticipo. La richiesta deve specificare data, orario di inizio e fine, luogo di svolgimento, ordine del giorno, la presenza eventuale di persone esterne alla Scuola. 
B - L'indizione dell'assemblea è comunicata al personale tramite circolare. L'adesione va espressa per iscritto con almeno tre   giorni di anticipo, per consentire l'avviso alle famiglie in caso di interruzione del servizio o modifica dell'orario del servizio.

C - Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio al termine dell'assemblea, tenuto conto comunque dei tempi di percorrenza della sede di svolgimento alla sede di servizio.

La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore annuo individuale ed è irrevocabile, salvo cause di forza maggiore. 

I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere altri ulteriori adempimenti.

Art. 11 - Referendum  Informazione.

A - La RSU può indire referendum tra tutti i lavoratori della Scuola prima della sottoscrizione del Contratto Integrativo.

B - La RSU ha diritto a tutte le forme ritenute utili ed opportune per la diffusione delle informazioni tra i lavoratori.

C - Qualora venga indetto referendum, lo svolgimento dello stesso non deve pregiudicare il regolare svolgimento del servizio. La RSU è autonoma nello scegliere le modalità ritenute più opportune e resta in capo alla Scuola l'obbligo di fornire supporto materiale ed organizzativo.

Art. 12 - Servizi minimi essenziali.

A - Qualora l'assemblea riguardi anche il personale ATA, va garantita la massima possibilità di partecipazione. Il servizio minimo è fissato nella presenza di una unità di personale Collaboratore Scolastico nei locali della portineria/centralino della sede centrale.

E' prevista l'interruzione del servizio per le sedi staccate per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dell’assemblea.
Le assemblee devono aver luogo o all’inizio o al termine delle lezioni (le prime 2 ore o le ultime 2 ore) e quindi non possono interessare gli orari di mensa del martedì e giovedì
Art. 13 – Sciopero
A norma dell’ art 5 della legge 146/90 e successive integrazioni non si non si dà seguito alla procedura dello sciopero  nel caso in cui il preavviso sia inferiore ai 10 giorni.
Servizi minimi essenziali in caso di sciopero.

Procedura  in caso di sciopero 

In caso di indizione di azioni di sciopero riguardanti tutto il personale o una parte di essa il D.S. informa tempestivamente il personale interessato secondo la normativa vigente.
I lavoratori possono dare volontaria (e non obbligatoria) comunicazione scritta al D.S. (almeno  6giorni prima) relativa alla loro intenzione di aderire allo sciopero. La comunicazione non è revocabile salvo cause di forza maggiore.  E’ comunque fatto obbligo di firma per presa visione . 
Sulla base dei dati  disponibili il D.S. comunicherà alle famiglie le modalità di funzionamento  della scuola:

· se le lezioni verranno sospese

· se l’orario delle lezioni verrà ridotto o subirà delle modifiche

· se la scuola funzionerà regolarmente (opzionale)
Contingente

Il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità derivanti dalla posizione del servizio e dall’organizzazione dello stesso, individua i seguenti contingenti :

Per il personale docente non sono previsti contingenti minimi, bisogna comunque garantire la  vigilanza sui   minori. Il dirigente scolastico prenderà opportune decisioni secondo le esigenze contingenti . 

 Per il Personale ATA :

A - I servizi minimi essenziali in caso di sciopero sono così identificati:

- n. 1 unità di personale ATA per il centralino della sede centrale.

In caso di sciopero coincidente con il servizio mensa:

- n. 1 unità di personale addetto al servizio mensa per le sedi di Asiago/ Mezzaselva / Cesuna, in aggiunta all'unità di personale ATA addetto al centralino.

In caso di sciopero coincidente con scrutini ed esami finali:

. n. 1 Assistente Amministrativo e n. 1 Collaboratore Scolastico.

In caso di sciopero coincidente con scadenze amministrative del pagamento degli stipendi ai supplenti: - il DSGA, n. 1 Assistente Amministrativo, n. 1 Collaboratore Scolastico.

B - In caso di adesione totale, l'individuazione del personale chiamato ai servizi minimi avverrà a rotazione, tenuto conto anzitutto delle disponibilità individuali e degli esiti di sorteggio. Il personale precettato andrà computato come personale in sciopero, ma non si attueranno ritenute stipendiali

TITOLO QUARTO - PERSONALE DOCENTE

Art. 14 - Criteri utilizzazione docenti in rapporto al P.O.F.

A - In base al P.O.F. sono applicati i seguenti criteri generali nell'utilizzazione del personale:

 - assicurare, e possibilmente migliorare, la funzionalità e la qualità del servizio scolastico

- assicurare,e possibilmente migliorare, l'efficacia e l'efficienza del servizio scolastico

- rispondere ai bisogni dell'utenza

- valorizzare le competenze professionali garantendo i diritti del personale.
B- I criteri si applicano al corpo docente con le seguenti modalità:

- garantire il numero di docenti necessari per coprire il tempo scuola, utilizzando le ore a disposizione e le ore eccedenti

- utilizzare le compresenze per l'integrazione degli alunni H e per il recupero e il potenziamento di piccoli gruppi di alunni

- utilizzare le competenze professionali dei docenti per l'attuazione di laboratori e l'ampliamento dell'offerta formativa, anche in orario pomeridiano aggiuntivo

- utilizzare la flessibilità oraria per attività di recupero, potenziamento, sostegno, assistenza a gite e visite guidate, attività di sostituzione dei colleghi.

C - Tutte le attività progettuali previste dal POF vanno adeguatamente sostenute e potenziate, tenendo conto anzitutto delle disponibilità all'impegno espresse dai docenti.

Art. 15 - Recupero orario.

L'orario giornaliero si articola nelle varie sedi in modo non omogeneo ma comunque con durata oraria di norma  pari a 60 minuti e comunque ridotto solo ed esclusivamente secondo le esigenze di trasporto scolastico.

L’eventuale recupero orario verrà effettuato tenuto conto delle indicazioni del Consiglio d'istituto e del Collegio dei docenti – Si terrà conto delle indicazioni espresse dalle CC.MM. 192/80 e 243/77, richiamate dall'art. 26 comma 8 del CCNL 20/06/03.

In ogni caso eventuali  ore da recuperare  vanno prioritariamente restituite  a beneficio dell'utenza secondo le indicazioni espresse dal Collegio docenti e dal Consiglio d’Istituto.

Art. 16 - Orario di insegnamento.

In via prioritaria l’orario deve essere in funzione della didattica  e deve essere adattato alle necessità degli alunni.

A - L'orario è definito su base settimanale ed articolato di norma su 5 giorni settimanali.

B - Gli impegni pomeridiani sono equamente divisi, avendo cura della rotazione dei giorni della settimana. 
C - L'orario di lavoro è, di norma, continuativo e non possono essere previste interruzioni nell'arco della settimana superiori a tre unità, fatti salvi casi eccezionali. Le interruzioni possono essere utilizzate per effettuare ore eccedenti.

D - L'orario giornaliero non deve prevedere, di norma, più di cinque ore consecutive d'insegnamento. In caso di impegno anche pomeridiano deve essere prevista almeno un'ora di intervallo.
TITOLO QUINTO - PERSONALE A.T.A.

Art. 17 - Atti preliminari.

All'inizio dell'anno scolastico e comunque prima dell'inizio delle lezioni, sulla base delle indicazioni generali 
per il P.O.F.:

- il D.S.G.A. formula una proposta di piano annuale

- il D.S. ed il D.S.G.A. consultano il personale in apposita riunione computata in orario di lavoro

- il D.S. stabilisce quante unità di personale assegnare alle varie sedi, tenendo conto dei settori di lavoro e delle diverse professionalità.

Art. 18 - Criteri generali per l'assegnazione alle sedi dei Collaboratori Scolastici.

In base alle esigenze didattiche ed organizzative si applicano i seguenti criteri generali:
- garantire il numero dei Collaboratori Scolastici necessario per la vigilanza degli alunni, la pulizia dei locali, il funzionamento della mensa, ove necessario, le attività extracurriculari
- valorizzare le capacità personali, tenere conto delle limitazioni individuali documentate, delle capacità lavorative in relazione alle esigenze di servizio.

Finalità

Il presente contratto è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso un’organizzazione del lavoro del personale A.T.A. fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali.

Campo di applicazione

Le disposizioni contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale A.T.A.  ivi compreso quello a tempo determinato.

Assegnazioni  sedi di servizio – Incarichi di natura organizzativa 

Per quanto riguarda l’attribuzione di incarichi di natura organizzativa  per il funzionamento dei servizi amministrativi  tecnici e ausiliari   il D.S.G.A.  dispone  l’assegnazione  come da piano delle attività e previa adozione  del Piano da parte del Dirigente Scolastico. 

Entro l’inizio delle  attività didattiche  (compatibilmente con  le nomine a T.D.), Il Dirigente scolastico, individua  il personale  da assegnare alle varie sedi. rispettando prioritariamente le nomine  ruolo, graduatorie permanenti,  graduatoria  incarichi e supplenze  e  tenendo presente i seguenti criteri: . 

-     assistenti amministrativi : esperienza di lavoro e  capacità professionali 

· collaboratori scolastici : 

1) Normativa vigente 

2) Obiettivi e finalità  della sede e del plesso

3) Salvaguardia del principio della continuità 

4) Competenze e capacità professionali 

5) Preferenze espresse dall'interessato
Il Dirigente scolastico può derogare dai criteri  fornendo adeguata motivazione scritta all'interessato e alle RSU circa l’opportunità di tale scelta. Per garantire la qualità del servizio.
Art. 19 - Assegnazione Collaboratori Scolastici per sedi.

A - L'assegnazione avviene all'inizio dell'a. s. e dura, di norma, per l'intero anno scolastico.

B - Il personale è confermato nella sede precedente, salvo i casi successivamente indicati.

C - Nel caso sussistano in una o più sedi posti non occupati da personale già in organico, si procede, in ordine di priorità, sulla base delle disponibilità degli interessati e eventualmente di graduatorie interne: 
- assegnazione su unica sede di personale utilizzato su più sedi

- assegnazione ad altre sede

- assegnazione alle sedi del personale in organico dal 1° di settembre

- assegnazione alle sedi del personale a tempo determinato. In caso di mancanza di domande da parte degli aventi diritto, l'assegnazione verrà d'ufficio secondo la graduatoria dei perdenti posto.

D - Qualora si renda necessario non confermare il personale sulle sedi per decremento di organico, si procede ad assegnazione ad altra sede a domanda; qualora non si riscontrano disponibilità si procede d'ufficio in base alle graduatorie interne.

E - In tutte le fasi valgono le precedenze ex Legge 104/92.

F - Per motivate esigenze di servizio, prima delle operazioni sopra dette, il D.S. può disporre una diversa assegnazione rispetto all'anno precedente di una o più unità di personale. 
G - Le graduatorie saranno formulate secondo le tabelle allegate ai contratti annuali sulla mobilità (permanente) in base alle disposizioni in essi contenute.

H - Il D. S. potrà attuare turnazioni, anche a durata annuale, tra sedi periferiche e sede centrale, del personale Collaboratore Scolastico allo scopo di attenuare il disagio dei lavoratori assegnati alle sedi periferiche. Tale turnazione potrà avvenire anche a richiesta degli interessati; in caso di più richieste per la stessa sede, non tutte immediatamente soddisfacibili, si terrà conto della graduatoria formulata sulla base delle tabelle allegate ai contratti annuali per la mobilità.
Art. 20 - Personale assegnato alle sedi - Collaboratori Scolastici.

A - Per il corrente anno Scolastico, sulla base del P.O.F. e delle esigenze didattiche ed organizzative il

personale Collaboratore Scolastico è così assegnato alle sedi:

- sede di Asiago:
5 unità 
- sede di Gallio:
1 unità 
-sede di Cesuna:
1 unità  
- sede di Mezzaselva: 1 unità  (venerdì all’ occorrenza interviene un’ altra unità)
Chiaramente, uno o più ausiliari potranno prestare servizio su più sedi, tenendo conto dei tempi di funzionamento della Scuola.
B - Tenuto conto che è necessario garantire il funzionamento della sede centrale ove ha luogo il maggior

numero di attività e preso atto della mancata attivazione del servizio di mensa presso la sede di Gallio viene stabilito il supporto di personale delle sedi staccate come sotto specificato,in base alle necessità,anche in orario pomeridiano. 
C- Il D.S. potrà disporre la momentanea chiusura delle sedi staccate nel periodo delle vacanze scolastiche

 natalizie  pasquali ed estive, facendo confluire il personale Collaboratore Scolastico assegnato alle sedi periferiche verso la sede centrale per effettivo bisogno .
Quanto sopra allo scopo di facilitare la fruizione delle ferie al personale detto, garantendo comunque la funzionalità del servizio.

Art. 21 - Criteri generali Personale Amministrativo.

I criteri generali per l'utilizzazione del personale si applicano con le seguenti modalità:

- garantire l'esecuzione delle azioni necessarie al funzionamento della parte amministrativa della Scuola, l'informatizzazione degli uffici

- garantire le azioni necessarie per il regolare svolgimento delle attività didattiche - garantire l'apertura al pubblico

- valorizzare le competenze professionali in relazione alle esigenze di servizio.

Art. 22 - Organizzazione del lavoro personale ATA - Criteri generali - Fatta salva l'attività amministrativa istituzionale, che compete a tutto il personale.

A - Personale Amministrativo - Per l'organizzazione del lavoro si applicano i seguenti criteri:

- suddivisione del lavoro per settori di responsabilità, con possibilità di interscambio in situazioni particolari (assenze) e settori di servizio non espressamente individuali


- settori: -gestione contabilità e patrimonio: stipendi, acquisti, inventario

- gestione personale docente e ATA

- gestione alunni

- gestione attività educative, curriculari, progettuali e correlate all'autonomia.

- funzionamento generale area amministrativa istituzionale gestione comunicazione: protocollo, 

  archiviazione, posta elettronica, intranet, comunicazioni interne, albo, elezioni, etc.

B - Personale Collaboratore Scolastico - Per l'organizzazione del lavoro si applicano i seguenti criteri:

- individuazione dei settori in base a : tempo scuola, orario di servizio, svolgimento servizio di pulizia, attività di vigilanza, distribuzione del carico di lavoro, attività di supporto al funzionamento degli uffici, ogni altro incarico previsto dal piano di lavoro.
Art. 23 - Orario di lavoro - Criteri Generali.

A - L'orario di lavoro viene stabilito di norma per l'intero anno scolastico, con turni di lavoro di sei ore continuative antimeridiani o pomeridiani.

B - Nella definizione dell'orario di lavoro si tiene conto sia delle esigenze dei lavoratori che delle necessità di servizio.

C- L'orario di lavoro deve assicurare, per quanto possibile, la copertura di tutte le attività didattiche, delle attività progettuali, delle riunioni degli OO.CC
Art. 24 - Definizione di turni ed orari.

A - L'orario di lavoro per tutto il personale A.T.A. rimane fissato in 36 ore settimanali, organizzato secondo le modalità di prestazione prevista dall'art.52 CCNL.

Considerato che la sede centrale, nel periodo interessato alle attività didattiche, rimane aperta di norma tutti i giorni, esclusi il sabato e comunque almeno tre giorni lavorativi fissi, per oltre 10 ore al giorno (di norma 7,30-17,30), il personale Collaboratore Scolastico (6 unità) e Amministrativi è destinatario del beneficio dell'orario di lavoro settimanale di 35 ore di cui all'art.55 del CCNL 2006-2009. Il personale identificato come destinatario dell'art.55 effettuerà di norma due turni di lavoro di 5 ore e 30 minuti alla settimana. In caso di sostituzione di una o più unità di personale Collaboratore Scolastico beneficiario dell'orario di servizio da 35 ore, il sostituto che presti servizio per almeno una settimana assumerà i benefici dell'orario decurtato di un'ora.

B - Il personale amministrativo potrà effettuare turni di lavoro decurtati fino a sessanta minuti, da recuperare con rientro pomeridiano per garantire l'apertura degli uffici al pubblico secondo gli orari fissati, esclusivamente nel periodo interessato dalle attività didattiche.

C - l'orario di lavoro concordato è quello stabilito secondo i criteri generali sopra esposti e redatto in proposta dal D.S.G.A., con articolazione flessibile.

D - Le ore di prestazione straordinaria effettivamente connesse con le esigenze della scuola devono essere preventivamente autorizzate dal D.S.G.A. o dal D.S.

La riduzione di lavoro a 35 ore settimanali, sarà effettuata solo nelle scuole o plessi in cui siano presenti i presupposti oggettivi e soggettivi coesistenti e comunque in applicazione dell’ art.55 CCNL 
Turnazione 
Per la turnazione si rimanda al contratto e al piano di lavoro a.s. 2009/2010.

Sostituzioni

· Assistenti Amministrativi:

      Sarà valutata   volta per volta la soluzione da adottare, tenendo conto dell’efficacia e dell’efficienza 

      del servizio.
· Collaboratori Scolastici:

Per la sostituzione dei collaboratori  scolastici assenti, il D.S.G.A.  assegna un collaboratore  secondo i seguenti criteri:

( disponibilità  del personale nella sede o plesso

( disponibilità del personale di altra sede o plesso

( , con rotazione del personale a partire dall’ultimo in graduatoria  

      ( nomina del supplente per assenza del titolare secondo la normativa vigente e le necessità 
          contingenti dell’Istituto principale o della sezione, nel minor tempo possibile.
In caso di assenza per malattia di un collaboratore scolastico o di personale amministrativo la sostituzione verrà effettuata dai colleghi previo riconoscimento di compenso aggiuntivo o riposo compensativo fino a un massimo di 1 ora al giorno secondo lo straordinario effettuato. La sostituzione  sarà assegnata o riconosciuta dal DSGA.Il collaboratore dovrà svolgere tutte le mansioni relative al piano di lavoro dell’asente.
Art. 25 - Chiusura prefestiva.

Tenuto conto delle deliberazioni del Consiglio d'Istituto, sono fissate n. 13 giornate di chiusura prefestiva, in periodi non interessati all'attività didattica, così definite:
	1) lunedì 31/10/2011

	2) sabato 10/12/2011

	3) sabato 24/12/2011

	4) sabato 31/12/2011

	5) sabato 7 /01/2012

	6) sabato  07/04/2012

	7) sabato  07/07/2012

	8) sabato  14/07/2012

	9) sabato  21/07/2012

	10) sabato  28/07/2012

	11) sabato  04/08/2012

	12) sabato  11/08/2012

	13) martedì 14/08/ 2012

	14) sabato  18/08/2012

	15) sabato 25/08/2012


Le parti concordano che per permettere il recupero dei prefestivi sia rafforzato l’orario di lavoro nei periodi di maggiore fabbisogno, come indicato dal piano di lavoro.

Lo straordinario effettuato verrà costantemente monitorato.   
Art. 26 - Attività aggiuntive.

A - Costituiscono attività aggiuntive quelle svolte dal personale ATA non necessariamente oltre l'orario di lavoro e/o richiedenti maggior impegno rispetto a quelle previste dal proprio carico di lavoro. 
B - Tali attività consistono in:

- Collaboratori Scolastici: sostituzione colleghi assenti, piccola manutenzione, supporto attività amministrativa e didattica, , centralino e fotocopiatrici, aggiornamento, reperibilità, servizio prevenzione e protezione (antincendio, primo soccorso), servizio in turni pomeridiani, disponibilità prolungamento orario servizio, alla flessibilità e al lavoro straordinario, pulizia ordinaria e straordinaria dei locali scolastici e degli spazi di pertinenza.

- Assistenti Amministrativi: supporto amm.vo alla progettazione e realizzazione di iniziative didattiche, addestramento all'informatizzazione e relativi programmi, cura di settori non di propria competenza, aggiornamento, sostituzione di colleghi assenti, anticipo o prolungamento del normale orario di servizio.

Incarichi specifici e ulteriori e piu’complesse mansioni
Art. 47 lettera b) 
-Incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali, comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell’offerta formativa, come descritto dal piano delle attività. 

–art.50  
Per quanto riguarda l’attribuzione di incarichi specifici e ulteriori e piu’complesse mansioni,  da parte del D.S., previsti dagli art.47 e 50 del CCNL 29.11.2007  si assegnano per l’anno in corso i seguenti incarichi e/o complesse mansioni: 

a) ASSISTENTE AMMINISTRATIVO: 

Diretta Collaborazione con il DSGA  e sua sostituzione in caso di assenza.

Supporto tecnologico ai servizi amministrativi e didattici.

      Supporto al POF
b) COLLABORATORI SCOLASTICI 

· Compiti legati all’assistenza alla persona con handicap 

· Addetti alla squadra di primo soccorso e/o alla squadra antincendio  Addetti al servizio di prevenzione e protezione 
· Altri incarichi previsti dal piano di lavoro.
Per tali incarichi si assegna una quota di  “ex funzione aggiuntiva”  come previsto nella parte economica,ovvero se il personale risulta destinatario ex art.7 la quota fissa puo’ essere maggiorata dalla presente contrattazione.
Criteri per l’assegnazione degli incarichi:

· Titoli di studio

· Esperienza professionale (incarichi analoghi)

· Formazione specifica (ex funzioni aggiuntive, attinente all'incarico da ricoprire)

· Anzianità nel servizio

· Disponibilità

Art. 27 - Fondo d'istituto.

A - Le attività aggiuntive sono retribuite con il fondo d'Istituto in maniera forfetaria e/o oraria, sulla base dei criteri generali e gli accordi contrattuali aggiuntivi.
B - Le ore di lavoro straordinario effettivamente prestate oltre le ore retribuite previste dal presente accordo sono tramutate in recuperi orari o giornalieri fatte salve comunque le esigenze di servizio. 
C - Le ore utilizzate per l'aggiornamento, debitamente attestate, vengono ammesse a recupero.

D - Le attività aggiuntive sono retribuite con il fondo d'Istituto previa individuazione del personale avente le capacità e la disponibilità allo svolgimento di tali mansioni e/o oraria, sulla base dei criteri generali e gli accordi contrattuali come da prospetto
· Le attività aggiuntive, di cui al presente articolo, quantificate per unità orarie sono retribuite con il fondo d’Istituto. 

· La partecipazione alle prestazioni di attività aggiuntive è regolamentata dall’elenco nominativo del personale disponibile, individuato in sede di confronto.

· La comunicazione di servizio relativa alla prestazione di attività aggiuntive deve essere notificata all’interessato per quanto possibile con congruo anticipo rispetto al servizio.

· L’effettiva prestazione di attività aggiuntive deve essere riscontrabile, inoltre, da registri, fogli firma o da altro sistema di rilevazione automatica delle presenze. 
· Mensilmente vengono predisposti appositi prospetti riepilogativi delle ore prestate e del personale che le ha svolte. 
· Tali prospetti sono informazioni accessibili secondo la legge 241/90.

· L’orario di lavoro giornaliero, comprensivo delle ore di attività aggiuntive, non può, di norma, superare le 9 ore.
Art. 28 - Aggiornamento del personale.

A -Tutto il personale è titolare del diritto/dovere dell'aggiornamento, inteso come opportunità di miglioramento personale e professionale, anche per meglio rispondere alle esigenze del servizio. 
B - Il personale amm.vo ed ausiliario può partecipare alle iniziative di aggiornamento organizzate dall'Amministrazione, dall'Università, dall'IRRE o enti accreditati, previa autorizzazione del Capo d'istituto in relazione alle esigenze di funzionamento del servizio.

Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la formazione professionale e l’aggiornamento di tutto il personale. A tal fine il Dirigente Scolastico, fatte salve oggettive esigenze di servizio, autorizzerà la frequenza a corsi  attinenti la professione, che si svolgano in orario di servizio  e per corsi al di fuori dell’orario di servizio, la  frequenza verrà considerata orario di lavoro.  

La precedenza va data ai corsi organizzati dal C.T.F.  e dal C.S.A. di Vicenza e dagli organismi riconosciuti. - (6 CCNL lettera B)
Art. 29 - Criteri per la fruizione diritto allo studio aggiornamento.

A - Qualora il personale ATA presenti richiesta di partecipazione a corsi di aggiornamento nella sua totalità, deve essere comunque fatta salva l'esigenza di garantire la regolarità del servizio. 
B- Dovranno essere presenti almeno 3 collaboratori scolastici e 2 assistenti amministrativi per la sede di Asiago e un collaboratore scolastico per le sedi staccate
II servizio potrà essere eventualmente coperto anche con ore eccedenti l'orario di servizio poste a carico del personale non aderente ai corsi, mettendo in atto la "disponibilità" a sostituire i colleghi assenti. 
C - Nell'ipotesi ultima che non sia possibile garantire la regolarità del servizio con gli accorgimenti di cui ai commi A e B, si procederà a turnazione del diritto all'aggiornamento, procedendo, in prima istanza, a rotazione, a partire dall’ultimo in graduatoria.
PARTE SECONDA

FRUIZIONE PERMESSI - FERIE - ASSENZE/RITARDI
PERSONALE DOCENTE

Art. 30 - Ritardi.

Premesso che tutto il personale è tenuto alla scrupolosa osservanza dell'orario di servizio, gli eventuali ritardi sull'orario vanno disciplinati come segue:

- comunicazione e giustificazione al D.S. o al suo Collaboratore

- recupero da effettuarsi entro l'ultimo giorno dei due mesi successivi a quello in cui si è verificato il ritardo. - in caso di mancato recupero per cause attribuibili al dipendente, si opera la decurtazione proporzionale della retribuzione.

Art. 31 - Permessi orario.

Sono regolati dall'art. 16 CCNL 2003 e successive modificazioni e integrazioni e sono concedibili compatibilmente con le esigenze di servizio. Il recupero deve essere effettuato entro due mesi successivi a quello di fruizione; qualora il recupero non avvenga a causa di motivi attribuibili al dipendente, si procederà alla decurtazione proporzionale della retribuzione.

Il recupero avverrà prioritariamente per la sostituzione di colleghi assenti.

La domanda deve essere presentata, fatti salvi casi eccezionali, almeno  tre giorni prima della fruizione, onde consentire le necessarie variazioni d'orario che devono preventivamente essere autorizzate dal D.S. o suo Collaboratore.

Art. 32 - Ferie e festività soppresse.

La materia è regolata dagli art.li 13, 14 e 19 del CCNL/2003 e successive modificazioni e integrazioni. La richiesta deve essere prodotta almeno cinque giorni prima della fruizione, comunque autorizzata dal D.S. L'accettazione è subordinata alla possibilità di sostituzione senza oneri per l'Amministrazione e quindi con: - l'indicazione nella domanda di docenti disponibili alla sostituzione.
- la disponibilità di più docenti in completamento d'orario.

In caso di più richieste per lo stesso periodo, incompatibili con le esigenze di servizio, la concessione avverrà con i seguenti criteri generali:

- concessione a chi non abbia già fruito in altre occasioni di giorni di ferie - concessione a chi abbia prodotto con più anticipo la richiesta

- presentazione al Dirigente di documentate esigenze personali e/o familiari - in subordine, con alternanza annuale della concessione ai richiedenti.

Art. 33 - Permessi retribuiti.

La materia è regolata dall'art. 15 del CCNL/2003 e successive modificazioni e integrazioni.

La richiesta deve essere prodotta almeno cinque giorni prima della fruizione, fatti salvi casi eccezionali. I permessi sono erogati dal D.S., al quale andranno prodotte le documentazioni necessarie, anche autocertificate.

Le documentazioni e le autocertificazioni potranno essere presentate entro il giorno successivo a quello del rientro in servizio, se non disponibili al momento dell'inoltro della richiesta.

Art. 34 - Aggiornamento.

La presente contrattazione riconosce il valore imprescindibile dell'aggiornamento dei docenti come momento di crescita professionale del docente e di tutta la comunità educante.

La partecipazione ai Laboratori di aggiornamento predisposti dal CTF Bassano/Asiago è delegata ai docenti che assumono volontariamente l'onere; agli stessi è riconosciuto compenso accessorio e ristoro delle spese. Considerato che le assenze di personale per partecipare a convegni ed incontri di aggiornamento devono avvenire senza oneri per l'Amministrazione, le parti assumono l'impegno di assumere tutte le iniziative possibili affinchè sia facilitata la partecipazione dei docenti ad iniziative di aggiornamento, pur rispettando le esigenze di servizio e senza costituire oneri per l'Amministrazione derivanti da utilizzo di docenti con ore eccedenti.

PERSONALE A.T.A.

Art. 35 - Ritardi.

Premesso che tutto il personale è tenuto alla scrupolosa osservanza dell'orario di servizio, gli eventuali ritardi sull'orario vanno disciplinati come segue:

- comunicazione e giustificazione al D.S. o al suo Collaboratore

- recupero da effettuarsi entro l'ultimo giorno dei due mesi successivi a quello in cui si è verificato il ritardo. - In caso di mancato recupero per cause attribuibili al dipendente, si opera la decurtazione proporzionale della retribuzione.

Art. 36 - Permessi orario.

Sono regolati dall'art. 16 CCNL 2003 e successive modificazioni e integrazioni e sono concedibili compatibilmente con le esigenze di servizio. Il recupero deve essere effettuato entro due mesi successivi a quello di fruizione; qualora il recupero non avvenga a causa di motivi attribuibili al dipendente, si procederà alla decurtazione proporzionale della retribuzione.

Il recupero avverrà prioritariamente per la sostituzione di colleghi assenti.

La domanda deve essere presentata, fatti salvi casi eccezionali, almeno  tre giorni prima della fruizione, onde consentire le necessarie variazioni d'orario che devono preventivamente essere autorizzate dal D.S. o suo Collaboratore.

Art. 37 - Permessi retribuiti.

La materia è regolata dall'art. 15 del CCNL/2003 e successive modificazioni e integrazioni.

La richiesta deve essere prodotta almeno cinque giorni prima della fruizione, fatti salvi casi eccezionali. I permessi sono erogati dal D.S., sentito il parere del D.S.G.A., al quale andranno prodotte le documentazioni necessarie, anche autocertificate.

Le documentazioni e le autocertificazioni potranno essere presentate entro il giorno successivo a quello del rientro in servizio, se non disponibili al momento dell'inoltro della richiesta.

Art. 38 - Ferie - Festività soppresse - Riposi compensativi.

A - La contrattazione recepisce in toto le disposizioni ed indicazioni del piano generale di lavoro fissato dal DSGA, che costituisce parte integrante della presente contrattazione. Il detto piano fissa i criteri generali per la fruizione di ferie, festività soppresse e riposi compensativi. 
B - Le ore di prestazione straordinaria maturate dal personale vanno utilizzate prioritariamente per la fruizione di recupero nelle giornate di chiusura prefestiva ricadenti nel periodo interessato dalle attività didattiche  nei periodo di sospensione delle lezioni (vacanze scolastiche di Natale e Pasqua, altri periodi, in linea di massima  nel limite del 50 % delle ore effettuate e tenendo rispetto delle scelte personali ). 
Le ferie e i riposi compensativi usufruibili nel periodo estivo sono fissate in 36 giornate lavorative.
I pre-festivi interclusi nelle ferie , possono essere considerate “ferie”; gli altri prefestivi   possono essere recuperati con ore straordinarie.
Le ore di straordinarie  effettuate risultanti alla data del 31.8.2011 vengono di norma monetizzate tenendo conto del budget a disposizione (al fine di non ipotecare la contrattazione successiva).
Art. 39 - Aggiornamento.

A - La presente contrattazione riconosce il valore imprescindibile dell'aggiornamento del personale ATA come momento di crescita professionale del personale e di tutta la comunità educante. Si concorda di favorire la partecipazione, che deve comunque essere preventivamente autorizzata, del personale ATA alle iniziative di aggiornamento fino ad un massimo di cinque giorni lavorativi pro-capite, assumendo ogni iniziativa possibile e compatibile con le esigenze di servizio per favorire la partecipazione. Il limite dei cinque giorni lavorativi è derogabile in presenza di attività di aggiornamento di tipo istituzionale. In caso di partecipazione ad iniziative di aggiornamento del personale A.T.A. è applicabile la riduzione del servizio al minimo essenziale di cui all'art.12.  Dovranno essere presenti almeno 3 collaboratori scolastici e 2 assistenti amministrativi per la sede di Asiago e un collaboratore scolastico per le sedi staccate

B - E' riconosciuto a tutti gli effetti il tempo indicato come formazione on-line secondo quanto stabilito nel progetto formativo. Al personale interessato corre l'obbligo della dimostrazione del lavoro svolto on-line effettivamente avvenuto in orario non di servizio attraverso stampa delle videate di collegamento e dichiarazione autocertificante dell'interessato.

C - E salvaguardata comunque la formazione e la riqualificazione del personale, compatibilmente con le esigenze di servizio.

PARTE TERZA

TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

Art. 40 - Risorse.

A - Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

1. gli stanziamenti previsti per l'attivazione delle funzioni strumentali all'Uff. Form. 
2. gli stanziamenti previsti per l'attivazione degli incarichi specifici del pers. ATA 
3. gli stanziamenti previsti per il Fondo dell'istituzione Scolastica stabiliti dal MIUR 
4. eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni precedenti

5. altre risorse provenienti dall'Amm.ne o da altri Enti pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della scuola, effettivamente utilizzato, a seguito di convenzioni od altro 
B - Le risorse di cui al precedente comma sono così calcolate  secondo l’allegato prospetto.
Si è tenuto conto delle risorse assegnate alla Scuola per progetti specifici quali Scuole Aperte, Corsi di recupero, Conseguimento patentino, Recupero apprendimenti di base, Progetti aree a rischio e forte processo immigratorio, anche se derivanti da economie. Le risorse non  contrattualizzate nell’anno scolastico 2010/2011 perché comunicate tardivamente sono state contrattualizzate nell’a.s.2011/12, poichè parecchie attività  inerenti tali finanziamenti sono state comunque effettuate nell’a.s. 2010/2011 e retribuite con il Fondo d’Istituto, le somme residuate sono comunque a disposizione del fondo dell’ Istituto (a riborso di pagamenti per  attività effettuate vengono di norma riproposte per finanziare attività analoghe.)
Le attività da retribuire, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sono quelle relative alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di personale interno alla scuola, che prevedono compensi anche in misura forfetaria, da definire in sede di contrattazione, in correlazione con il POF., su delibera del consiglio di circolo o d’istituto, il quale, a tal fine, acquisisce la delibera del collegio dei docenti. 

La ripartizione delle risorse del fondo, tiene conto delle consistenze organiche delle aree, docenti ed ata 

Per gli insegnanti la finalizzazione delle risorse viene prioritariamente orientata agli impegni didattici in termini di flessibilità, ore aggiuntive di insegnamento, di recupero e di potenziamento. 

La progettazione viene ricondotta ad unitarietà nell’ambito del POF, evitando la burocratizzazione e le frammentazione dei progetti.
Nella determinazione delle misure unitarie dei compensi viene posto particolare attenzione a costituire un ragionevole equilibrio tra le diverse componenti della retribuzione.

Le prestazioni aggiuntive del personale ATA,destinatarie del fondo d’Istituto  consistono in prestazioni di lavoro oltre l’orario d’obbligo, ovvero nell’intensificazione di prestazioni lavorative dovute anche a particolari forme di organizzazione dell’orario di lavoro connesse all’attuazione dell’autonomia

Gli incarichi specifici del personale previsti per il personale Ata  comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori, ,, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell’offerta formativa, come descritto dal piano delle attività.

Art. 41 - Attività finalizzate (Regioni, Provincie, Comuni, Privati).

A - I fondi finalizzati a specifiche attività a seguito di apposito finanziamento da altri Enti o da privati possono essere impiegati solo per tali attività, a meno che non sia esplicito che i fondi possono essere destinati anche ad altri fini.

In particolare le eventuali somme che si dovessero aggiungere nella  competenza 2012  (non a rimborso) provenienti   dai Comuni e altri Enti per il Progetto “Una Scuola senza ostacoli” “Progetto Orme” –Minoranze linguistiche-Cimbri “La terra il nostro cuore etc.” possono essere utilizzati esclusivamente  per dette attività  come promosse dal Collegio dei Docenti e approvate dal Consiglio  d’Istituto.

Lo stesso criterio vale per le  eventuali somme del progetto a finanziamento Regionale “L’Altopiano ai Giovani” e per le funzioni miste

B - La destinazione ad altri fini di tutte o parte delle somme è oggetto di accordo.

Analogamente possono essere retribuiti incarichi per la formazione per la sicurezza, con finanziamento specifico dai fondi per la formazione .
Art. 42 - Criteri generali per la suddivisione del fondo.
A - Le risorse del fondo vengono suddivise tra le diverse figure professionali sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curriculari ed extracurriculari previste dal POF.

B - La suddivisione del fondo comune avviene proporzionalmente al personale di ruolo docente ed ATA  secondo l’organico di fatto.
C- Le economie degli anni precedenti vengono di norma utilizzate secondo le rispettive provenienze
Art. 43 CRITERI GENERALI DI ASSEGNAZIONE

La corresponsione di somme imputabili al compenso accessorio avviene su base budgetaria ed analogo criterio è adottato per l'assegnazione di somme per l'attuazione di progetti, anche se il budget è calcolato tenendo conto di una "base oraria" di riferimento.

Alcuni incarichi potranno essere assegnati con attribuzione di specifico monte, anche se tale procedura non riveste carattere di ordinarietà.
PERSONALE DOCENTE

Art. 44 - Criteri generali.

Tenuto conto delle esigenze organizzative e didattiche, nonché dei criteri generali di cui agli artt. dal 40 e seguenti della contrattazione d’istituto si determina il seguente  accordo generale:

- Progetti sono finanziati su base budgetaria.

- Incarichi e/o funzioni sono retribuiti in modo forfettario.

- Gli incarichi vengono conferiti dal D.S. tenendo conto dei seguenti criteri generali: - professionalità specifica; disponibilità degli interessati; anzianità di servizio; indicazioni emerse dal Collegio dei docenti.

Art. 45 - Criteri di priorità.

Qualora risultassero insufficienti le risorse economiche da corrispondere agli interessati, anche a causa di insufficienti finanziamenti, si procederà all'erogazione delle somme spettanti con i seguenti criteri di priorità: a) funzioni strumentali al P.O.F.

b) funzioni affidate per incarico

c) progetti, senza criterio di priorità e su base paritaria

d) eventuale decurtazione percentuale sui progetti fino al concorrere della somma disponibile.

Art. 46 - Distribuzione delle risorse.

Tenuto conto dei criteri generali sopra esposti e delle indicazioni e determinazioni del Collegio docenti, nonché delle partizioni generali determinate dal Consiglio d'istituto, il fondo risulta così distribuito come da allegato 2 che fa parte integrante della presente contrattazione :
PERSONALE A.T.A.

Art. 47 - Funzioni aggiuntive.
Tenuto conto che il personale amministrativo e parte del personale ausiliario con orario intero è già destinatario dell’art. 7 , i fondi per le funzioni aggiuntive vengono in parte destinati a incrementare gli incarichi specifici e/o ulteriori e piu’ complesse mansioni (art.47 e 50 CCNL 29.11.2007)  del personale amministrativo e ausiliario stesso comportanti sia intensificazione del lavoro, sia maggiore aggravio orario lavorativo, in aggiunta al fondo d’istituto in parte destinati a incarichi specifici particolari da attribuire.
Vengono istituite funzioni aggiuntive per il personale collaboratore scolastico per la qualificata assistenza agli alunni portatori di handicap.
· I fondi per le funzioni aggiuntive rimanenti vengono destinati  a  retribuire incarichi specifici del personale ausiliario stesso comportanti sia intensificazione del lavoro, sia maggiore aggravio orario lavorativo, in aggiunta al fondo d’istituto in parte destinati a incarichi specifici particolari da attribuire.

· Si terrà conto dell'art. 7 del CCNL 7.12.2005.
     Tutte le economie dell’anno precedente esistenti confluiscono ad alimentare il Fondo d’Istituto.

Art. 48 - Risorse.

Le risorse economiche disponibili da destinare al personale ATA risultano descritte ampiamente nell’allegato 1 come da tabella dimostrativa..
Art. 49 - Criteri generali assegnazione delle risorse.

Le risorse vengono assegnate secondo i criteri generali del presente accordo e secondo i carichi di 
lavoro identificati tenendo altresì conto che questi ultimi sono sostanzialmente ripartiti con equità. Le risorse economiche vengono assegnate per le attività svolte dal personale ATA non necessariamente oltre l'orario di lavoro e/o richiedenti maggiore impegno rispetto a quelle previste dal proprio carico di lavoro, come elencate all'art. 28 del presente accordo e sotto meglio specificate.
Art. 50 - Lavoro straordinario.

Tutto il personale ATA può avanzare richiesta per trasformare le ore assegnate come lavoro straordinario effettivo e monetizzate in giorni di ferie, tenuto conto le esigenze di servizio.

Nel caso non sia possibile per esigenze di servizio,concedere giorni di recupero, le ore  di lavoro straordinario saranno retribuite secondo le disponibilità di bilancio e la presente contrattazione. 

Ulteriori ore straordinarie potranno essere assegnate al personale ATA in rapporto aumentate esigenze di servizio e compatibilmente con le risorse economiche disponibili. Tali prestazioni devono essere preventivamente autorizzate dal DSGA, di concerto con il D.S.

La contrattazione, parte economica, deve essere rivisitata qualora intervengano modifiche contrattuali sulle retribuzioni o sui compensi accessori (applicazione art.7, nuovi contratti, etc.).
Art. 51 - Distribuzione delle risorse.

Tenuto conto degli accordi fissati sugli art.li dal 42 al 45, le risorse sono distribuitr come da allegato 2 che fa parte integrante della presente contrattazione 
NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 52 – Scostamenti e ricontrattualizzazione

La presente contrattazione, parte economica, conferma la propria validità in caso di minore accertamento di entrate fino al concorrere del fondo di riserva (scostamento fino al 10%) In caso di assegnazioni superiori e significative rispetto alla previsione o di accertamento di minori entrate superiore al fondo di riserva, le parti si impegnano a dare corso ad ulteriori incontri di contrattazione per la ridefinizione della parte economica. La contrattazione per la parte economica deve essere ricontrattualizzata qualora intervengano modificazioni contrattuali sulle retribuzioni o sui compensi accessori in virtù di ulteriori disposizioni normative (applicazione art.7, nuovo contratto nazionale, etc.)

Art. 53 – Revisioni

 La presente contrattazione è sottoposta a revisione in accordo tra le parti ogni qual volta si presentino difficoltà nell'applicazione e/o quando si ritenga opportuno, secondo gli art.li del titolo I e lI.
Il presente contratto è stipulato in maniera provvisoria in attesa del parere dei Revisori dei Conti, a norma del comma 6 dell’art. 6 del CCNL 29.11.2007 che così recita:

“Art. 6. I revisori effettuano il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri, secondo i principi di cui all'art. 48 del d.lgs. n.165/2001. A tal fine, l'ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata dal dirigente scolastico per il controllo, entro 5 giorni, corredata dall'apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. Trascorsi 30 giorni senza rilievi, il contratto collettivo integrativo viene definitivamente stipulato e produce i conseguenti effetti. Eventuali rilievi ostativi sono tempestivamente portati a conoscenza delle organizzazioni sindacali di cui al successivo art.7, ai fini della riapertura della contrattazione.”

Sarà cura  della delegazione  riunirsi successivamente, dopo detto parere, per la stipula definitiva del contratto.

Alle ore 12 del 10 gennaio 2012 le parti sottoscrivono il presente contratto.
Letto e confermato.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO​

Dott. Tognon Francesco
FIRMATO

La R.S.U.
Prof. Aggio Maria Teresa __________________________
Prof. Carozzi Sandra ______________________________

Sig. Rossi Marino ________________________________
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